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fA “COppII ECO DI BERGAJYO,, RES A“ MWA i~fMt/A~ DH~~ SCi” 

Gli SYEDESI al secondo, terzo e quarto posto a pochi seMii- - Sfeiner e Ciuliti 
D’e Flohan al 50 e 6O - II primo FRANCESE, Mermef, al/‘lP - I primi tiue ausfriaci al ZIO . 

220, posto - Quaranfun concorrenti hanno portato a termine I’enfusiasmanie gara ’ 
sa. lo hanno *posto oggi in 
vetrina. 

E Mycello De Florian que- 
sta notte compirà sogni d’o- 
ro, i sogni di una vittoria che 
non è più un mito. Gli stes- 
si svedesi, pur sconfitti di un 
soffio, l’hanno sportivamen- 
te ed entusiasticamente rico- 
nosciuto. Si son presi Mar- 
cello sulle braccia e l’han 

lanciato in alto ripetute vol. 
te: b piccolo, ma è salito pi& 
in alto di loro. E con questo 
simpatico augurio da parte 
dei più simpatici partecipanti 
alla sua quarta edQione, la 
Coppa Eco di Bergamo guar- 
da a sempre più luminosi pri- 
mati. 

Carlo Bianchi I 

Schilpario, 1 
Nevica, ma quella di oggi 

rimane pur s8mpre una gior- 
nata radiosa, quanto mai, per 
lo sci italiano. 

Per la prima volta, dopo 
tanti e tanti tentativi, un 
italiano, Marcello De Dorigo, 
ha saputo sconfiggere f pre- 
s tigiosi ma436 tri scandinavi, 
segnando una data che rG 
marra memorabile Itegli an, 
nali del fondismo azzurro. 

Parlammo nei giorni scors; 
di un abisso tra gli scandt 
navi ed i nostri che s’anda 
va colmando, che s’era rido& 
to ormai ad un rigagnolo, md 
pur sperandolo ardentemente 
non avevamo avuto il wrag 
gio di scrivere un pronostzicc 
a favore tigli azzurri. Inve 
ve ctò è avvenuto tra una 
esplosione di incontenibile en- 
tusiasmo ehe una rolla enor- 
me, nonostante le bizze del 
tempo, non riamiva più a 
contenere. 

Non sottilizziamo sull’esigutì 
vantaggio di un secondo, su& 
I’inezia di uno u scatto u di 
cronometro, ma pensiamo che 
ben tre svedesi sono finiti 
a ridosso di un nostro alfie 
re, il che sta a significare 
com.e i nordici abbiano reso 
al massimo delle loro posst 
bilia e che il loro l&Ws 
(sono terminati tutti nel Ore 
vissimo spazio di soli 5”) è 

- ormai raggiunto dul .nostro 
ragazzo. E non diciamo. ra 
gazwprodigio poichè t risuE 
tatà parlano - ed assai chia+ 
ravwn$e - della bontd della 
preparazione complessiva de- 
gli aaeurri, con uno SteCner 

tenuto in poco conto una gcb 
ra italiana iscritta a calenda- 
rio internazionale. Ci fu ri- 
sposto che esigenze di prepa- 
razione volevano così: i tec- 
nici hanno avuto ragione, 
ma anche il destino ha volu- 
to premiare il nostro sacrifi- 
cio di dodici mesi or sono : 
quanto gli azzurri appresero 
disertando la nostra conte- 

Florian a soli 22” Dietro a no con le lacrime agli occhi, 
loro troviamo il quarto sve- li abbiamo visti riandure ai 
dese, quel Samuelsson che 17 anni - tanti ci han detto 
non più in &ì di otto giorni è durato il loro inseguimen- 
fa s,era imposto a Davos nel- to ai nordici - di un laùoro 
la gara int5rnazionale che spesso dZsconosciuto, ma tan- 
pure aveva visto allo start ti sacrifici sembravano ad e+ 
ì rappresentanti flnlanda*i. si spariti per yincanto di una 

Abbiam6 vislo alcuni vec- magica vittoria: il primo tra. 
chi dirigenti dello sci italza- guardo era raggiunto. 

Ecco un ulteriore metro per dreni’ di casa austriaci, i qua-. tempi di Schrott e Myer che 
fugare ogni dubbio suU,eno?yy ii pur non essendo all’altez- sono i loro migliori uomini. 
me progresso d8gli italiani: za dei più forti uomini in ga- Ricordiamo che lo scorso 
la disfatta dei francesi. Non ra, come essi stessi avevano anno non potemmo effettua- 
dimentiohiamo che beta rian detto, hanno perb oggi de- re la nostra gara in quantoc. 
dare allo scuso anno per ve- nunciato un certo qual Pro- chè gli azzurri erano in Scan- 
dere Jean Mermet trionfa- gres;0 come denotano non dinavia e non mancammo di 
re alla Kurikkala, il Tempio-, tanto t piazzamenti quanto i lagnarci che la FISI avesse 

LIA CLASSIFICA 
nato di fondo dae ntwd 

alpine. Oggi Mermet non è 
andato più in LÙ di un W- 

dicesimo po&o a rìSpettòSiS- DUE ITALIANI E TRE SVEDESI NELLO SPAZIO DI 15 SECONDI 
sima distanza non solo da 
De Dorigo (ed il distacco di 
qfm.si 2’ dal vincitore è assai 
rilevante), ma da Steiner, De 
Florian Giulio, Pompeo Fat- 

, tor, Livio Stuffer, Antonio 
I Schenatti che l,h&no prece 

duto sul traguardo. Per non 
j parlare poi di Mandrillon - 

unanimemente ric6nosciuto 
come il n. 2 dei transalpini 
- terminato alle spalle an 
che di Di Bona, Compagnoni 

o’lottato sul f 
Il tempo, modrficatosi nella notte, non ha guastato la splendida gara sulla pista 

e Federico De F&ian,. col far- 
&Uo di un distacco di 2’22”. 

sempre veloce - 75 concorrenti al via -‘Ih!iBODEN di Val Formazza primo degli 
J ’ uniores - I passaggi in una cornice dì folla sportiva ed entusiasta : Lo svedise 

1. DE D0RIGO Marcello (G. S. Fiamme G.) 
2, LARSSON Snne (Svezia) 
3. PERSSON HaraId (Svezia) ’ : 1 : : 1 
4. GRAHN Sture (Svezia) 
5. STEINER Giuseppe W. S.‘.c’a&&)’ 1 1 
6. DE FLORIAN Giulio (U. S. Cauriol) . . 
7. S~MUEiLSSON Gunnar (Svezia) 
8. FATT0~ Pompeo (G. S. Fiamme Giailei 
9. STUFFER $ivio (Truppe Alp. Courm.1 . 

10. SCHENATTI Antonio (P. S. Moena)’ . . 
11. MERMET Jean (Francia) 
12. MARTINELLI Eugenio (P. k. l tioeA8j : 
12. DI DONA Alfredo (S C. Cortina) 
14. COMPAGNONI OttaGo (P. S. Moe*m\ : 
15. DE FLORIAN Fedefico CU. S. Cauriol) . 
15. MANDRILLON Renk (Francia) . . , , 
17. ARBEZ Victor (Francia) 
18. POMARE’ Bruno (Fiamme ‘G*i8liej f : 
18. CARRARA Benoit (Francia) 
29, ZANCKLI Camillo (Truppe Alp&) ’ : 1 
21. SCHROTT Hubert (Austria) . . . , . 
22. MAYER Hermonn (Austkia) 
23. STlZLA Gianfranco (U. S. Asi&&)* : : 
24. HARTING Heinz (Austria) 
25. GAIO Giacomo (Fiamme Gi&> l : : : 
26. PERTILE Antouio W. S. Asiago) , , . 
26. VALET Ugo (Truppe Alpine) 
26. BERNARDI Balbo (P. S. Moena)* f : : 
29. RQMAND Pau1 (Francia) . . . . . 
SO. VETTER Frsnz (Austria) 
31. GRASSI Mario (S. 0. Bari&& Sc’hiip. j 
32. PRECAZZINI Romano (Tìuppe Alpine) . 
33. C’AVAGNA Giovanni (Truppe Alpine) 
34. PIZIO Mario (S. C. Barisella Schilparioj 
35. MORA Giuseppe (S. C. Barisella Schilp.) 
36. MAI Frsncaco (S. C. Barisella Schilpario) 
37. MAI !l!8r&io (S. C. Schilpario) . . . 
38. LUSSANA Agostino (G. S. Falck) 
39. BENZONI Andrea (G. S. Stella Alp&& : 
40. PEZZOTTA Angelo (GAN Nembro) 
41. BIOINALDI Pietro (S. c’. Schilpario) : : 
hrtiti ll. 44 . &Tiv8ti Il. 41. 
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50’45” 
50’55” 
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51’50:: 
52’08” 
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g’ 
52’43’ 
52’46” 
53’02” 
53’W 
5332” 
53’35” 
53’35” 
54:1q 

iEi 55’93:: 
55’17” 

Nordlund che mereè l’in- 
condizionato appoggio ‘della PERSSON ha perso secondi nell’ultimo tratto, vittima di un cramno 

1 FISI e del Commissario dott.1 
I strumo10 è riuscito ad ape 

rare il prodigio della grande Schilpario, 1 

avanzata del fondismo ita Alle 10 in punto, mentre il 
dott Strumolo, Commissario 

thno era giustamente w- t,ecn&o naz-onale per il Fon- 
giante. Domattina partirà Cd do, stava dando il vis al pri- 
suoi uomini alla volta d&’ mo concorrente Junior par- 

tecipante alla « Coppa Mora » I’Austria dove lo attende la k leggenssimo velo di neve 
Kurikkala 1959: pub guarda- copriva gi& la pista. Un velo 
re ad essa con ptenà fiducia~ tanto le%Wo da non dare praticamente noia per quanto 
Pokhè non vediamo - do- riguarda la sciolinatura ecc 
po la riprova odierna - chi cettuato il fatto che si a;reb- 
possa minucciure il dominio be avuto senz’$o un minor 
del fondismo italiuno tra CO- 
loro che alla prova saranno 

*~~~“ndt’asfsc~~~.adla gara , 
wx juniores solfante venti- 

, 
gg: 
55’35” 
55’47” 
55’50” 

ra, il francese di... Oltre il 

presentati al via. Maysr e Bu- 
sin erano gli assenti di mag. 

I 

g;or rilievo. Ciò rendeva prac 

Colle. che ieri ci aveva uar- 

ticamenee il campo dei fav& 
riti ad Imboden e Genuin, 
lasciando la possibilità di f% 
re da terzo incomodo a 
Schrott ed 8 Markus Holz- 
knecht. Ma Imboden, che 
con Genuin aveva un conto 
in- sospeso dalla gara di La 
Thuile di otto giorni fa, si 
trovava nettamente awantag- 
giato dall’ordine di partenza, 
che lo avev8 portato allo 
start trenta secondi dopo l’av- 
versario. Aveva, l,Imboden, 
un punto di riferimento a vi- 
sta d’occhio. Avrebbe potuto 
benissimo cedere, data la sua 
partenza molto veloce. Ma ha 
resistito, al punto di raggiun- 
gere - Gepuin, .inframmettendo 
un distacco di 46”. Per’ 
Schrott noti c’è stata possi- 
bilità di inserir&i nella lotta 
dei’ due. Comunque il garti 
nese ha meritato il suo terzo 
posto. Al quarto posto, inve 
ce troviamo il 
bergamasco : è 8 

rimo junior 
iovanni Ta- 

gliaferri della U. S. Cima 
Verde, che, 8 conferma delle 
sue grandi possibiliti, hs tra- 
vate og 
lottato ti 

i la sua giornata. Ha 
sta a testa con l’al- 

tro avversario orobico, Mo- 
randi, riuscendo 5 precederlo 
di 5”. 

Antonio Bonaldf, classifica- 
tosi ottavo, è stato il primo 
junior 8 partire, 1 cronome- 
tri ufficiali segnavano lei 
9.55’30”. Schrott, invece, l’ul- 1 
@no : ore 10 esatte. Ancora 
trenta secondi, e poi il vi-a, 
con il terza categoria, Anto- 
nio Pert’ile, alla « Coppa Eco 
di Bergamo », cioè ad uno dei 
piti importanti confronti in- 
ternazionali della stagione in 
corso. Poi, dopo Bruno Po- 
maré il via a Benoit- Carrs, 

metri gli 8Wibuivano 8118 5. 
ne della sua fatica ha prati- 

cne stavano per drvenir dure 

camente in questa partenza 
troppo forzata il motivo de- 

come pezzi di legno, 0 quasi. 

terminante. 
Seguiva Carrara un uomo 

I 

candidato alla vittoria. Lar- 
sson, con il passo 8gile, scat- 
tante, caratteristico dei nor- 
dici, strappava applausi, ad 
ogni colpo di racchetta. Nel 
suo incedere si leg eva la va 
lont& di vincere, 5? oi. dopo, 
Giulio De Florian, Canìllo 
Zanolll, Schrott ecco al’ via 
ulì giovane azzurro il ctxi no- 
me è orm8.i sulla bocca dei 

, tecnic- piti quali5cLtti : Mar- 
cello be Dorigo. A lui, ed a 
Steiner, er8no af5date .le spe- 
ranze degli italiani. -I tempi 
scattati 81 quinto chilometro 
dal cronometrizta Foresti par- 
l8vano gìà in. loro favore : 
Steiner conduceva 18 corsa, 
precedendo di quattro secon 
di De Dorigo, ds c:nque Stu- 
re. Gr&hn, (21 setté Larsson, 
di 13,’ Persson, di 19” SII 
muelsson. Quindi seguivano 
De Florian, Mermet, Compsc 
gnoni, Fattcrr e Livio Stuffer. 
Praticamente dopo cinque chi- 
lometri : due itsliani COntrO 
quattro temu&&ni svedesi. 

Chi aveva puntato su uno 
Steiner adatho al percorso 
della « Coppa Eco di Berga- 
mo », sulla sua conoscenza’ 
del terreno, sul suo stato di 
form,a, pateva stare ,allegro si- 
no al termine del primo giro. 
Dopo sette chilometri e mez- 
zo Steiner eba ancora in te- 
sta. Stavolta con un vantag- 
gio raddoppiato su De Do- 
rigo, con 11,’ su Gmhn, 12” 
su Larsson, 18” su Persson. 
Poi, per il campione d’Italia 
dei 15 e dei 30 km. comincia 
va una fase di gara durissi- 
ma. La sciolina cominciava 
a tradire un paio di gambe - -. 

!!gg 
57’25’ 
58’39” 
59’13” 

1.01’15* 
1.0459” 
1.06;20” 

kiTL” 
1,0739” 
1.08’15” 

l finito a 15” ed un Giulio Dela I * . - E -1 ammessi. A?z&e gli stessi Pa-1 .&nkLie ‘concorrenti si sonc ~:::lnln::n:::tn::ni::::::::::n:::::::::::::::n::::::::::::::~nl:::n:i:nl::~n~~m:~::: 
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: 

Dopo ma setf ìmana ~prìmaoerile lo scenario 
* ha rìvolufo il suo aspetto severo dì monf agna 

1 
I 

Ii cielo si è coperto un paio d’ore prima della gara e ha anche incominciato a nevicare: 
ma l’autentica passione degli sportivi accorsi da ogni dove ha in breve fugato le 
apprensioni della gente di Schilpario e la giornata è riuscik ugualmente magnifica 

dai pullmans - ne sono arri. 
vati una sessantina - e dalle 
macchine guardavano anche 
loro per aria, ma senz’ombra 
di rammarico, anzi, con una 
ar:a festosa, come se quello 
sfarfallio baanco fosse una 
manciata di coriandoli butta- 
ta là per superare in scherzq. 
sa letzzia l’imbarazzo del 

d 
rti 

mo incontro. Non solo, un- 
que, mostravano di @-adire il 
regalo che Schilpario aveva 
preparato loro, ma di apprez- 
zarlo meglio oosì, con quel te 
no invernale che lusingava il 
loro amor proprio di appas- 
sionati d8Uo sport bianco e 
non di semplaci gitanti in 

SCHILPARIO, 1 nÒtte , 
La gente di Schil$ario, que- 

sta mattina, guardava per 
aria preoccupata. Dai monti 
che fan corona alla magni. 
fica conca dove si sarebbero 
dati leale battaglia sportiva 
atleti di quattro Nazioni qual- 
che sfilacciatura di nuvole 
incominciava ad af acciarsi 
nell’axxurro del t cie 0. Sem- 
brava che le cime si sforzas- 
sero di trattenere quei lem- 
bi d: grigio, li stracciavano3 
li facevano deviare dalla d; 
rezione impressa loro dal veri-- 
to, ma si CU 

R 
iva ben8 che wn 

sarebbero usctte a ferma&. 
Erari le prime nubi ch8 96 

vedevolno da unu settimana 
a questa parte. Prima, i-l 
tempo sf era manknuto. di 
uno splendore primaveril8; ci 
sdWarsi al sqle c’era vera* 
mente du de:msnticarsf di m 
sere Cn Cnverng. I prati, n& 
turalme@e, erano coperti & 
una spe3sa coltre di n808 e 
sui lati delle strade due or; 
dinate muraglie bianche erlt7r 
Il a ricordare i diritti della 
stagione, al pari dell’aria jre$ 
da 8 taglients eh8 

7 traqonto toglieva la vog ia di 
andars&ze a girgnaolare peY 
U paese. Ma il ci620 ai ara 
sempre mantenuto te*so, un 
cristallo messo a far da sp8c- 
chio alla pista su cui sar8b- 
bero sfrecciati f migliori fon. 
disti d’Europa e che gli schtt 
pariesi si coccolavano wn lo 
sguardo, come si fa con un 
bel regalo, pr8gustando la 
gioiosa sorpresa del &stiW 
tario. 

rante nel prendersela con le can0 facilmente, quand’ecco 
stelle. E non si poteva dar 1 che arrivava questo bel guaio. 
loro torto: avevano prepara- 
to tutto nel mia1 :ore dei mo- 
di, la pista era”stata rifinita 

I 

come un gioielE di pregio, il 
paese S’era dato il volto fe- 
stoso delle grandi occasioni, 
le bandiere dei Paesi che ave 
vano inviato i loro rappre- 
sentantt a Schilpario svento- 
lavano sulla ptazwt principa 
le, anche le stelle di Natale 
avevano pensato bene di te- 
ILer *duro -fino 9 questo ap 

ltttllllltlltlllt1ll:tlltlllllllllltllllltlllllIllIllltlllttlllllltllttttltlllilltltlllllIllttutllltullltlIlltullll:tIlllllIllutlllllIllllllIltlIlttllltltttlllll:lIll 

Ringraziamo tutti gli~amfci 
perla perfetta organizZaitione 

E adesso ehe quelli a cui 
il regalo era appltnto desti- 
nato stavano arrivando, il cie 
lo si metteva a fare di questi 
scherzi, aveva tutti l’ariu di 
voler guastare la festa. Ver- 
so le nove del mattino i ti= 
mori diventavano purtroppo 
realtà. Le sfilacciature di gri- 
gìo eran diventate oramai 
masse compatte e non la- 
sciavan che pochi angoli di 
s azio 
B 

all’azaurro: mezz’ora 
opo anche quelli non c’erari 

più e un nevischio rado e 
rabbioso incomInciava a vol- 
teggiare n e 11, aria, proprio 
mentre i primi pullman start 
cavano gente arrivata da 
ogni parte e tutti gli spiazzi 
che si aprono lungo la stra- 
da principale del paese si 
riemp’vano di macchine tar- 
gate Bergamo, perlopiù, ma 
anche Milano, Como, Vice% 

AU’ Ente Provinciale del Turismo, -ailo- ici Club Schìl- 
pario, ‘al Comitato Alpi Cerztralr della FISI, ai colleghi 
delle Redazioni Sport1 ue, a tuttr cotoro che hanno colla- 
borato con la nostra Redasìone Sportiva per i servisi di 
gara e d’ordine, e a coloro che hanno inviato coppe è premi 

za, Brescia, Trento... i 

Il Sindaco, M.o Mario Mai, 
riassumeva un po, lo stato 
à’animo di tutti gli abitanti: 
non aveva neanche più la for- 
za di prendersela, di adtrar- 
s:, era semplicemente abbac- 
chiato, a terra, come se una 
maligna punta di spillo aves- 
se inesorabilmente sgonj%zto 
il palloncino rosso dei suoi 
sogni. Dall’altoparlante mon- 
tato sopra il traguardo la vo- 
ce d@ speaker @amava gti . . . 

campo di gara: un arti& 
che si rifìuta di andare a ve 
dere la sua opera dopo che 
qualche vandalo incoscien tc 
ne ha fatto scempio deve ave 
re, piti 0 meno, una faccic 
com? quella del Sindaco d 
Sc3ci;pa.do alle 10 di questi 

. 
Ma proprio mentre lo SC0 

ramento toccava il jondo, s 
~~erifìcava la sorpresa ai6 
grossa della giornata : e qu8 
sta voltu 8ra la gente venu 
ta da fuori che la faceva c 
quel3 di Schf parlo. Praprit 
così: in quelli che arr;vava 

puntamento e aavano un to- 
no familiare aWacwglienza. 
Tutto, insomma, era stato 
predisposto per unu giornata 

I 

t pramr concorrenti aeua gca- 
ra per juniores e il povero 
Mai. non si decideva ad af- 
frontare il breve tratto di 

i 
no non cera il mWn.0 s8gnc 

di quetle che non si dimenti- salita &t? dal paese porta al 
di delusione o di dispetto, 
appena messo pi8d8 a tern 

lato ‘a - lungo delle mire. di 
Mermet per la Kurikkala, Gian Carlo Orlandini 
partiva velocissimo, per lui 
un errore tattico notevole, Il 
pessimo tempo che i cren+ I 

Segue in 7a pag. 
Il vincitore Marcello De Dorigo 

‘De Dorigo ha pianto di felicità - Alle stelle il morale nel clan az- 
zurro - Gli svedesi, molto’ sportivi, si sono congratulati col km- 
pione itatiiino - r Per tutti è stata una delle più belle gare viste spetto più severi,. come per 

tispettare il severassimo sfor- 
zo degli uomcni impegnati 
~11~ conquista di una ambi- 
ta vittoria e quella follie di- 
mostrava ohiaramente di se?z- 
tirsi a su0 perfetto agio in 
uno scenario del genere. 

Intendiamoci: non vorrem 
mo far pensare alla favola 
&Ua volpe e dell’uva, ragion 
per Cui il sottDscritt0 Si af- 
fretta a dichiarare che, per 
conto suo, non avrebbe di- 
sprezzato una bella giornata 
di sole, anche per via di cer. 
te orecchie che sembran fat- 
te apposta per captare tutta 
l’aria possibile e immaginabt 
le, con le relative agghiac 
caanti conseguenze. Ma il sot- 
tosaritto non è uno sportivo, 
non sa stare sugli sci piU -di 
quanto non sappia ballare 
sulla corda, è un sedentario 
della più bell’acqua e le bron- 
chitelk della stag.one inver- 
nale le raccoglie regolarmen- 
te sulla porta di casa, senza 
andare a cercarsele oltre i 
mille metri. Come lui, senza 
dubbio, ce ne saran stati 
qualche altra dozzina a SchiL 
parlo : ma erano un’infìmg 
minoranza fra le tre 0 quat 
tromila persone - 0 forse 
più\: chi riusciva a contarle, 
sparse com,~rano su tutti i 
pendii, nelle valleite, fra i 
pini - accorse al rachiamo 
del fasc’no bianco. Il loro 
parere, quindi, conta solo co- 
me nota di curiosità e niente 

Il tono alla giornata 
%k dato gli altri * quelli 
che sono arriuati con gli sci 
a spalla e che, schferati lun- 

Sandro Zambetti 

muelsson ohe ha sbagliato in PieJIO la scelta dena sciolina. 
L’organ@zazione è stata st@?Wia. Al di fuori deus Scandi- 
navia (patria del fondo), poche sono sbate le gare CQ& ben 
riuscite ed inoltre devo sottolineare 18 SpOrWitS del ptib. 
blico che mai è stato avaro di incoraggiamenti per i miei 
uomini. Su un percorso come quello di Schilpario il leg- 
gendario Jermberg avrebbe trovato il luogo adatto per 
fornire una prova maiuscola ». Ha chiuso poi dicendo che 
noi italiani abbiamo in De Dorigo un campione oon i 
fiocchi e che alle prossime Olimpiadi sarà uno dei favoriti. 

Gi& che abbiamo sotto le mani l’aiuto di Nordlund, awi- 
cinismo anche LARSSON: «De Dorigo è stato semplicf+ 
mente imbattibile; Io ho perso la gara nei primi sette chil@ 
metri; nel finale ho cercato di ricuperare anqhe con fortu- 
na, ma orknai era troppo tardi. Ringrazi per me gli sportivi 
italiani che sempre ml hanno sostenuto ». 

A fiian terreno troviamo il dott. ST’RUMOLO, direttore 
tecnico nazionale per il fondo. Anche lui è entusla&% della 
prova e ci parla degli azzurri : « Oggi De Dorigo b st&to 
straordinario, ma non dobbiamo dimenticare la bellissitia 
prova del giovaqe De Flopan, di Steiner, Fattor e Stuffei-. 
Domenica prossima dovremmo registrare un altro sutiekso 
pieno degli azzurri.. 1 nostri ragazzi stanno veramente mar- 
ciando forte e le giovani leve si stanno facendo sempre piti 
notare. Eccellenti le prove degli juniore& in parti&+lar modd 
quella di Imboden e Genuin ». 

Ed eccoci dagli austriaci. Per tutti parla SCHROTT: ((Ot- 
tima la pista, anche se un poco gelata. L’organizzazione è 
stata impeccabile. Noi abbiamo fatto del nostro meglio, ma 
di fronte ad italiani e svedesi semplicemente scatenati non 
potevamo fare un gran che, anche perchè noi siamo agli 
inizi in questa specialità. Comunque oggi abbiamo fatto 
una buona esperienza e la gara di Schilpario rimarr$ a 
lungo nelle nostre menti ». 

E’ la volta quindi dei francesi e abbordiamo il migliore 
dei galletti, MERMET: « Ho trovato 18 pista molto dUr8, 
tutta a strappi, ma se dovessi dire che era un cattivo per- 
corso direi una menzogna. Per fortuna che ho imbroccato 
la sciolinatura, altrimenti chissà dove sarei finito con quegli 
indemoniati che mi sono finiti davanti. Il nostro maggior 
handicap b stato il clima. Non siamo Pbituati ad altezze come 
quelle di Schilpario. L’amico CARRARA mi incarica di 
salutare gli amici bergamaschi ; speriamo di rivederci il 
prossimo anno »; 

Torniamo nel clan azzurro e sentiamo quello che ci dicono 
gli altri italiani. 

COMPAGNONI, fésteggiatissimo, ci accoglie sorridente 
Giancarlo Gnecchi 

H8nno 8ppen8 tagliatq~ il tr 
Y 

srdo gli ultimi oonoorrenti 
che c’ incaq~minianao verza albergo, dove sono OS itati 
svedes , r austriat$ ed i&lisni. A met8 strada ci imbat iamo tp 
con 1’8~. GAMERRA, tiirettore dell’Ente Provinciale del 
Turismo, il quale gentilmente ci dice : « La gar8 quest’anno 
ha avuto un’importanza molto superiore rispetto aile prece- 
deriti prove, anche perchè si è potuto contare sulla presenza 
di tre formazioni straniere. La prova è stata combattutissima 
e sono contentissimo che abbi8 vinti un italiano, anche 
perchè gli stranieri hanno lo&to 5no in fondo senza ri- 
sparmio di energie. L’org8nizzazione è stata perfetta ed il 
pubblico ha risposto in pieno, assiepando i bordi della pista ». 

Pure il rag. BRUNACCINI si dichiara entusiasta della 
prova e ci tiene 8 sottolineare l’opera veramente encomi* 
bile, anche se oscura,, degli organizzatori: « Peccato per 
il tempo, ma oggi nessuno si B accorto ehe scendeva la neve 
in quanto la lotta fra i concorrenti è stata acerrima ed entuc 
siasmante, giusto premio per le fatiche degli organizzatori 1). 

Arriviamo all’albergo le saliamo di corsa le scale 5no al 
secondo piano, dove si trovano gli azzurri. Il primo atleta 
che incontriamo è il vincitore DE DORIGO. (( Marcellino » 
ci aveva promesso prima della gara di fare di tutto per 
vincere. Appena ci vede ci apostrofa con queste parole: 
((Hai visto me ho mantenuto la promessa! Ci tenevo tanto 
8 vincere questa gara e mi ero preparato proprio a puntino. 
Quando mi hanno comunicato che avevo vinto ho pianto 
dalla gioia. Credimi, ci tenevo di più a vincere oggi che la 
Kurrikkala domenica prossima. In principio avevo paura 
di non farcela per&& risentivo ancora del mal di ola che 
mi ha tormentato nei giorni scorsi, ma è andato tu to f bene 
e sono felicissimo )). 

Lasciamo « MarcelI’ino 1) ai suoi tifosi per intervistare lo 
sfortunato STEINER: « Ho il morale in fondo alle scarpe. 
Speravo proprio di farcela e la corsa per tre quarti di gara 
mi ha dato ragione, ma nel finale il ghiaccio e la sciolina- 
tura poco indovinata mi hanno spezzato le gambe ed ho 
perso quello che ho perso. Peccato, perchè la ,, Coppa Eco 
di Bergamo ‘, & una gara che tutti vorrebbero sempre vince 
re e un bis oggi per me ci stava proprio bene ». 

Ed eccoci ora a colloquio con l’allen@ore federale NORD 
LUND che oi dice: « Gli italiani sono andati tutti molto 
bene. Dqì Dorigo è stato un oampione-e in avvenire farà 
ancora meglio. Tengo a Sottolineare ia signorili% dell’erga 
nizzazione e le bellezze del tracciato. Pochi sono stati i 
percorsi che ho visto così com’pleti e cos1 indovinati. Non 
c’è dubbio, i bergamaschi ci sa 

Mentre lo ascoltiamo arriva MO 
0 

It 
veramente fare ». 

A-NISSE, allenatore de- 
gli svede+, il quale con l’aiuto di Nordlund ci dichiara : (( 1 
miei uomini hanno trovato un percorso molto veloce. In 
complesso gli svedesi sono andati molto bene, tranne Sa- 

IL NOSTRO GRAZIE SINCERO 
-. 

Dirigen!, allenatori, con- 
correnti, ci hanno espresso 18 

comple%8 e f&icosa ofgania risma e- del nostro giofialc 
zazione @mica in loco. As- 

loro soddisfazione per una or- 
nell’organizzare questa com 

ganizzazione che essi hanno 
sieme al ’ Sindaco, M.o Ma- petizione internazionale han 
rio Mai e al Segretario co- no trovato, lo riconosciaml 

definito perfetta e cordiale. -_ _ ._ _ . munale sig. Barcellini, j? Sci volentieri e con gratitudine 
C;luD wn 11 suo Prezlc&nte 
sig. Bino Rjzzi, con l’ex az- 
zurro Battista Clementi, wn 
l’ing. Andrea Bonicelli diyet- 
tore della Falk, con Nello M8ii. 
col rag. Rizzi Gianantonio, 
Pini Salvatore e le Gu8rdie 

. giurate Paolo BoBaldi ed Er- 
nesto Luzzana, ha compiuto 
un lavoro ammirato ed elo- 
giato da tutti i tecnici inter- 
nazionali, senza risparmio di 
sacrifici, c 0 n intelligenza e 
confermando cosa possano la 
passione bportiva e l’amore al 
proprio paese. 

Assieme ai dirigenti ed ani 
matori dello Sci Club vada 
il nostro grazie a tutti- quelli 
che, anche nelle cose più me 
deste, hanno collaborato con 
loro perchè l’organizzazione 
tecnica fosse all’altezza del- 
l’avvenimento sportivo. G 1 i 

intendimenti dell’Ente del Tu- 

una risponaenza entusiasman 
te negli amici di Schilparic 
AutoritB religiose e dvili, di 
rigenti sportivi, albergator. 
esercenti, nella Banda Musi 
cale che egregiamente ha ral 
legrato questa festa dello spor 
e in tutta la popolazione chi 
ha dimostrato quanto . sentr 
questo sport generoso e chi 
si è fatta in quattro per es 
sere ospitale. Un grazie par 
ticolare al sig. Rosali0 Pizi{ 
che ci ha messo a disposi 
zìone la vetrina per i premj 

Molto grati siamo al Ma 
resciallo Cerotto al Brigadie 
re ed ai Carabbieri di Clu 
sone e Vilminore per il ser 
vizio d’ordine che ha consen 
tito lo svolgimento della gar, 
senza il minimo incidente, 

Ne siamo profondamente lie- 
ti anche per il buon nome 
dello sport italiano che, an- 
che dal punto di vista or- 
ganizzativo, era ieri in ve- 
trina da un8 cornpe;izione ‘in- 
ternazionale di tanta impor- 
tanza. Ci sia permesso di rin- 
novare, anche dalle colonne 
del giornale, il nostro più vi- 
vo ringraz:amento a tutti co- 
loro a cui va il merito di un 
lavoro ohe non è staito fi3r 
cile, ma che ha avuto un ri. 
sultato cos.1 brillante. Il n6 
str0 vivissimo grazie, anzitut- 
to, all’Ente Provinciale d e 1 
Turismo che ha sapienteman- 
te organizzato la Coppa con 
perfetta signorilità, c U r a t a 
dal Direttore avv. Gamerra 
personalmente e attraverso la 
signorina Gianangiola Mag- 
gionati, e allo Sci Club Schil- 
pario ohe si e sobbarcato la 

La gente, ora?, non guar- 
dava neanche pau per aria, 
ma teneva gli occhi a terra, 
come mortijìcata, come se fps- 
se colpn sua quell’improvviso 
e, inaspettato voltafaccia del 
tempo. Non c’erari due schil. 
pariesi che non s’incontras- 
sero senza mugugnare, facen. 
do concorrenza a Don Fer- (Continus in 7.a pagina ‘1 


